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Luigi Panizza: «Il Patt a destra
sarà costretto a cambiare statuto»
L’ex presidente onorario degli autonomisti: «Se vanno a sinistra, si può tornare all’unità»

Palazzo Thun Comune, lasfidadell’urbanistica tattica
Stradaacoloriper favorire ipedoni
Esperimento in via Zandonai: si pensa ad altri progetti vicino alle scuole

TRENTO «Non è stato facile la-
s c i a re i l p ar ti to, è s ta ta u na
decisione sofferta», dice Luigi
Panizza, ex assessore all’Istru-
zione per il Patt, di cui era sta-
to presidente onorario. Lo di-
ce du ra nte l ’app ro do a Ca sa
A ut on om i a. E u d i Pa o la De -
magri e Michele Dallapiccola,
movimento presentato vener-
dì sera di fronte a centinaia di
persone e a diversi esponenti
del centrosinistra: Marco Boa-
to , F a b i o Va l ca n ove r , L uc i a
Coppola, Alessio Manica e Pa-
olo Zanella.

P a r t i a m o d a l l a f i n e , l a
p r es en ta zi on e d el la n uov a
lista.

« È s t a t a u n a s o r p r e s a l a
p ar te ci p az i o n e d el l a g en te .
Non ci aspettavamo che fosse-
ro così tanti. Con i rappresen-
tanti delle altre forze faremo
un percorso per costruire una
mag gior anza ch e p ossa ar ri-
va re a l g ove rn o p r ov in ci a le
nel 2023. E poi ho dato le mie
r ag io ni p e r a vere l a sc ia to i l
Patt».

Ce le spieghi.
«Il segretario Marchiori mi

ha a ttribui to un di s corso de l
tipo: “O si fa così, o me ne va-
do”. Ma la questione non era
i n q ue st i te r mi ni . I l Pa t t h a
uno statuto che dice: “No alle
disuguaglianze e a ogni forma
di ra zzismo”, oltre a ribad i re
l’ isp ira zio ne a i pr inc ipi rel i-

gio si de l la com unità . Que sta
maggioranza ha prodotto atti
amministrativi discriminatori
e d i visiv i. Ha tagl iato i v ive ri
alle assoc iazioni che si occu-
pano del Terzo mondo. Dice:
“A iuti amo li a casa l oro” , m a
mette in diffi co ltà chi o pera.
Ha tolto l’accoglienza diffusa
deg li str anier i e co ncent rato
tu tto a T rento , c r eand o p ro-
blemi alla città».

F ra nc o Pa n iz za d i ce c he
un parti to autonomi sta do-
vrebbe anteporre gli interes-
si locali alle ideologie...

« I p a rt i ti h an n o s e ns o d i
esistere perché concretizzano
l’ideologia nella realtà per ot-
tenere il bene comune. A me

piace dire che la politica parte
da l “ pa ne” : q ues to vu o l di re
lavoro per tutte le persone sul
nostro territorio, dalla pr i ma
al l’u lti ma . C hi no n pu ò p er-
ché non lo trova o perché non
è in salute ha diritto alla soli-
d ar ie tà . E q ue ll a l oc al e n on
esclude quella nazionale»

Però il Patt non ha ancora
ufficializzato alleanze.

«Il Patt h a chiamato quel li
di destra e anche quelli di si-
nistra, che dicono di essere al-
ternativi. Quindi questi si so-
no ritirati e il discorso è conti-
nuato con Progetto Trentino,
che rimane nella maggioran-
za senza ripensamenti».

Q u al è i l p r o bl e m a s e i l

Patt scegl i e di andare verso
destra?

«Per m e, qu esto v uol d i re
cambiare lo statuto. Perché la
scelta non si accorda più con i
principi lì definiti».

N o n s o n o p o s iz i o n i c h e
st on an o co n l a su a s tor ia ?
M i r ife ri sc o a ll a s u a e sp e-
r ie n za c om e a s se s so re a l-
l’Istruzione in conflitto con i
Ds, al sostegno a Ugo Rossi
nel 2018 in p olemi ca con le
scelte dei progressisti...

« La m ia po s i zi o n e n on è
stata di destra. In passato non
era proprio così, ma in questo
caso sì. E non sono mai stato
di sinistra. Mai. Per me ci sa-
rebbe s olo il cent ro. Però bi -
sogn a essere reali sti. An dare
da soli è un suicidio politico:
s i va i n m in o ra nz a e no n s i
pu ò de cid ere s ull e p oli tic he
d a a dot ta re . D ato l o s ta tu to
del Patt, ritengo più coerente
andare a sinistra».

Alla fine Marchiori ha det-
to che la porta non è chiusa a
nessuno.

«Mi fa piacere che l o dica.
Se fanno questa scelta, in sin-
tonia con lo statuto, possiamo
to rn ar e a ll ’ un it à tr an qu il la -
m e n t e : l e p e r s o n e d e v o n o
scom p arire di f ronte all a so-
st an za de ll e c ose . Ma i l Pa tt
non è su questa linea».

Daniele Cassaghi
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TREN TO Gli e sempi, in Ita lia e
al l’este ro, s o no pa rec chi : d a
New York a Milano, da Sassari
a Napoli. L’«urbanistica tatti-
ca», che punta a rigenerare le
ci ttà a ttra ver so in tervent i —
spesso promossi «dal basso»
— in grado di trasformare gli
spazi pubblici in luoghi a di-
mensione umana e sociale, ha
g i à c o n q u i s t a t o p a r e c c h i e
am m ini s tra z ion i . Ar rivan do,
ora, anche a Trento.

È via Zandonai, nella circo-
scrizione San Giuseppe-Santa
Chia ra, la stra da scel t a per il

primo patto di collaborazione
stretto tra il Comune e le asso-
ciazioni Fiab (Federazione ita-
liana ambiente e bicicletta) e
Acropoli che punta proprio a
portare l’«urbanistica tattica»
a Trento. Colorando la strada
in modo da far convivere mo-
bili tà veicolare e dol ce, favo-
ren do i n pa rti c olare gl i s po-
st a men t i d i ba mbin i e fam i-
glie. Un ribalta mento di pro-
s p e t t i v a , i n s o m m a : d a l
«pr imato» del l’au tomobi le a
quello della persona a piedi o
in bicicletta.

«L’id ea di fondo — spieg a
Alberto Refatti, presidente di
A cr o p ol i — è q ue l la di s ot-

l’idea di affidarsi a ll’«urbani-
st ica t at tica » pe r il p rog etto
#cambiamolastrada sia matu-
rata proprio durante l’iniziati-
va della «passeggiata di quar-
tiere» del settembre 2021, alla
quale alunni e insegnanti del-
la scuola avevano preso parte.
«È prop rio nell e zone vi cino
alle scuole che vogliamo pro-
va r e a re p l ic a re p ro g e tt i d i
questo tipo» anticip a l’asses -
sore ai beni comuni Ezio Fac-
ch in. C he i ndi ca le p oss ib ili
s c u o l e c o i n v o l t e i n n u o v e
strade colorate: il polo di v ia
Sant’Anna di Gardolo, l’istitu-
to di via Ponte Alto a Cognola,
le scuole Tomasi di Villazzano
e l e Sc hmid d i v i a La visot to .
« L a f i l o so f ia , c h e a b bi a m o
mes so nero su bian co anc he
nel piano di mobilità sosteni-
bile, è che la velocità delle au-
to mo bi l i i n c it t à d ov rà g ra -
dualmente scendere» rilancia
Facchin.

R i to rn an do i n v ia Z an do -
na i, i la vor i p er l a c reaz io n e
d e l n u o v o v o l t o d ur e r an n o
dieci gi orni: a realizza re i d i-
segni sarà il writer Senka Se-
mak, scelto nell’ambito del ta-
vo l o d e ll a St r ee t a rt c ur a to
dall’ufficio politiche giovanili
del Comu ne. Nessun on e re a
car ico d ell’amm inis traz ione ,
c i t i e n e a s ot to l i ne a r e F ac -
chin: le attività saranno realiz-
za te g raz ie al f ina n zia men to
vinto da Acropoli da parte del
Tavolo delle associazioni uni-
versitarie trentine.

Ma. Gio.
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Nuovo volto L’immagine futura di via Zandonai

Nuovo corso

Luigi Panizza e

Paola Demagri,

alla

presentazione

di Casa

Autonomia.eu,

avvenuta

venerdì sera

alla presenza di

diversi

esponenti del

centrosinistra

Verso le feste

Immacolata, pronta l’area camper
«In arrivo oltre tremila mezzi»

D opo l’accensione dell’albero di
Natale e l’apertura dei
mercatini, Trento si prepara

all’assalto dei turisti. A partire dal
ponte dell’Immacolata, che
quest’anno sarà particolarmente
lungo: da mercoledì 7 a domenica 11
dicembre. In un weekend che sarà
da bollino nero, l’amministrazione
si è affidata all’associazione Camper
Club per accogliere i tanti vacanzieri
che arriveranno in città a bordo del
loro autocaravan. I camper, in
sostanza, saranno invitati a uscire al
casello autostradale di Trento sud,
per poi essere indirizzati verso le
aree del parcheggio della Blm
Group arena. Qui una quarantina di

volontari del Camper Club saranno
al lavoro per tutto il giorno per
accogliere i turisti (anche con
bevande calde), mettendo a
disposizione anche in conto vendita
i biglietti per il servizio di trasporto
pubblico. «Arriverà anche Babbo
Natale, il giovedì e il sabato sera»
anticipa Remo Sartori, del Camper
Club. «Abbiamo già avuto —
prosegue — la prenotazione di circa
180 associazioni. In passato
abbiamo registrato fino a tremila
camper, quest’anno saranno di
più». E i camperisti «spendono»
assicura Sartori: «Dagli scontrini, si
arriva fino a 128mila euro».
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Welfare

Educatori
a domicilio,
a Trento
247 utenti

S
ono 247 gli utenti del
servizio educativo
domiciliare del

Comune: il bilancio è stato
tracciato ieri dall’assessora
Chiara Maule, che ha
annunciato anche la
decisione della giunta di
stanziare 5,4 milioni per i
prossimi cinque anni.

Del totale dei destinatari
del servizio, 174 sono
minorenni, 60 sono
persone con disabilità e 21
sono adulti.

Entrando nel dettaglio,
l’intervento a favore dei
minorenni è legato alla
necessità di sostenere lo
sviluppo del ragazzo, in
una azione integrativa
delle funzioni genitoriali.
In questo senso, quanto
più bassa è l’età del
minorenne, tanto più
l’intervento è orientato al
sostegno alla funzione
genitoriale, coinvolgendo

dunque l’intero nucleo. «Il
Covid — ha spiegato ieri
l’amministrazione — ha
acuito i problemi di
disagio familiare». Con un
numero di nuclei in
difficoltà e fragilità in
aumento, anche a causa
della precarizzazione della
vita lavorativa. La crisi
economica che è seguita
all’emergenza sanitaria,
poi, non ha fatto che
peggiorare questo quadro,
anche in Trentino e nel
capoluogo. Inserendosi
con impatti negativi
soprattutto in contesti
familiari già difficili prima
della pandemia.

Per quanto riguarda gli
adulti, l’intervento a
domicilio coinvolge
persone o famiglie in
situazioni di fragilità e
punta a potenziare le
capacità di gestione della
vita quotidiana: si tratta di
un servizio che vuole
evitare la sensazione di
solitudine, promuovendo
la creazione di reti sociali.
Obiettivi, questi ultimi,
alla base anche del
servizio educativo a
domicilio destinato a
persone con disabilità.
«L’appello — ha concluso
Maule — è quello di non
farsi problemi a rivolgersi
al servizio welfare. A volte
le difficoltà sono
temporanee».

Ma. Gio.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Chi è?

 Luigi Panizza

è stato a lungo

uno dei

dirigenti del

Patt

 Negli anni

‘80 ha

partecipato alla

scrittura dello

statuto delle

Stelle Alpine

 Dal 1994 al

1996 è stato

assessore

Provinciale

all’Istruzione

nella giunta di

Carlo Andreotti

 Alle elezioni

del 2018

sostiene la

corsa in

solitaria di Ugo

Rossi, in rotta

con il

centrosinistra

trarre spazio della carreggiata
al le auto mobi li pe r d are più
respiro alle persone, consen-
tendo alla strada di tornare ad
avere un ruolo sociale. Il tutto
attraverso interventi leggeri e
reversibili».

In s ost anz a, la s tra da sa rà
col o rata in a lcun i t ratt i , c re-
ando delle chicane che rallen-
teranno la corsa delle macchi-
ne, favorendo in questo modo
la ciclabilità e il passaggio dei
pedoni. E, in particolare, degli
alunni della scuola De Gaspe-
ri, lì vicino. Non è un caso, che

L’assessore Facchin

«Vogliamo replicare
il progetto. L’obiettivo
è ridurre la velocità
delle automobili»

La scheda

 L'urbanistica

tattica è un è

un approccio

che prevede

diversi tipi di

azioni— a

volte fatte

direttamente

dai cittadini,

altre dalle

amministrazio

ni locali — che

hanno lo scopo

dimigliorare gli

spazi pubblici

per renderli più

utili e piacevoli

per chi li usa

 A Trento il

primo

esperimento

coinvolgerà via

Zandonai, in

SanGiuseppe-

Santa Chiara: in

arrivo chicane

per far

rallentare le

automobili a

favore dei

pedoni

Assessora Chiara Maule
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